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“ Comunità in Cammino” 
Domenica  03/03/2024 III di Quaresima  

Anno Pastorale 2023/24 
 Notiziario settimanale della Parrocchia SS. Medici 

Liturgia della Parola   Es 20, 1-17; Sal.18; 1 Cor 1, 22-25; Gv 2, 13-25.  

È meditata… 

Il testo evangelico di questa III domenica di Quaresima si apre con l'annotazione 

che Gesù, in prossimità della Pasqua, si reca a Gerusalemme (Gv 2,13). Si tratta 

della prima delle diverse salite a Gerusalemme che Gesù compirà secondo il IV 

vangelo. Secondo i Sinottici, invece, vi è salito un'unica volta e al termine del su-

o ministero e della sua vita. Qui siamo all'inizio del ministero (e del vangelo) e il 

testo già si propone come anticipatore degli eventi della passione, morte e re-

surrezione di Gesù. In effetti, alla domanda sul segno che fonda la sua autorità 

per compiere i gesti profetici che ha operato nel Tempio, Gesù risponde: 

"Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere" (Gv 2,19). E il verbo 

usato, eghéiro, significa anche rialzare, ma è tipico per indicare la resurrezione. 

Si tratta di un annuncio pasquale, come specifica il narratore: "Egli parlava del 

tempio del suo corpo" (Gv 2,21). Il testo ha dunque una qualità rivelativa: il Cri-

sto morto e risorto è il tempio escatologico, il luogo di incontro, alleanza e comu-

nione tra Dio e uomo. Inoltre, nell’evento pasquale Cristo è la vittima e 

l’offerente. Egli, che dal Tempio non scaccia solo i cambiavalute, ma anche gli 

animali per i sacrifici, morirà come agnello pasquale a cui non è spezzato alcun 

osso (cf. Gv 19,33.36) e deporrà liberamente la propria vita per riprenderla di 

nuovo (cf. Gv 10,17-18). Gesù va al tempio a Gerusalemme e trova delle perso-

ne che stanno facendo affari al suo interno. Questo non gli piace affatto! Gesù 

‘si arrabbia’ e scaccia le persone, perché è davvero coerente con quello che di-

ce: Lui è il figlio di Dio! Il tempio è un posto speciale dove si va ad incontrare e a 

sentire la presenza di Dio e, quando Gesù vede che le persone stanno facendo 

affari al suo interno, con fermezza rovescia i tavoli dei venditori e dice loro di 

non trasformare la casa di Dio in un mercato. Dio vuole che il Suo tempio sia un 

luogo di preghiera, pace e amore, non un posto per fare affari. Gesù ci insegna 

che dobbiamo trattare i luoghi speciali, come la chiesa, con rispetto; vuole che 

amiamo e rispettiamo Dio non solo con le parole, ma anche con le nostre azioni. 

Quando preghiamo o andiamo in chiesa, pensiamo a quanto sia bello avere un 

luogo speciale dove sentirci vicini a Dio e, quando siamo altrove, cerchiamo 

sempre di portare con noi l'amore e la gentilezza di Gesù. Facciamo della nostra 

vita un impegno a favore del bene, rispettiamo gli altri e, guardandoci intorno, 

riconosciamo i tanti ‘templi’ in cui poter lodare, incontrare e accogliere Dio: nei 

poveri, in chi soffre, in chi ha bisogno. Questo è il bellissimo annuncio dell'amo-

re di Dio a tutti noi! 
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Orario  S. Rosario  S. Messa  

Feriale  h.17,30 Chiesa S.S. Medici: h.18,00 

Festivo  h.17,30 Chiesa S.S. Medici: h. 08,00 / 11,00/18,00 

Chiesa Cappuccini: h. 09,15 

Orari Celebrazioni Settimanali 

Ucraina, il Papa: si ritrovi un po’ di umanità per una soluzione diplomatica 

 

Nel secondo anniversario dell’aggressione russa al “martoriato” Paese, Papa Francesco 

nell’Angelus di domenica 25 febbraio ha espresso dolore e vicinanza per la popolazione che 

soffre “un conflitto che sta diventando terribilmente lungo e di cui non si intravede ancora la 

fine”. “È una guerra che non solo sta devastando quella regione d’Europa, ma scatena 

un’ondata globale di paura e odio”, ha affermato il Pontefice, invitando a non dimenticare le 

violenze in Terra Santa e altri Paesi: "Pensiamo ai bambini innocenti feriti" 

Due anni, ventiquattro mesi, 730 giorni di attacchi, bombardamenti, missili, droni, edifici, ca-

se e chiese distrutte, città rase al suolo, vite spezzate, famiglie distrutte, sofferenze. Al dolore 

collettivo per una guerra, quella in Ucraina, che sembra non finire e che è giunta al suo se-

condo anniversario, si unisce quello del Papa che, al termine dell’Angelus, domenica scorsa, 

ha espresso ancora una volta vicinanza a questa terra, da subito definita “martoriata”, chie-

dendo di ritrovare “quel po’ di umanità” come spinta ad una soluzione diplomatica per una 

"pace giusta e duratura". 

Quante vittime, distruzioni, feriti, angustie, lacrime in un periodo che sta diventando terribil-

mente lungo e di cui non si intravede ancora la fine 

Fino a quando? Dopo due anni di guerra in Ucraina, di bombardamenti e sofferenze, ci si do-

manda cosa deve ancora accadere perché si fermi l’aggressione e ci si metta attorno a un ta-

volo per una soluzione diplomatica di pace. 

Francesco, dalla finestra del Palazzo Apostolico, ha invitato a far terminare questo brutale 

conflitto che, afferma, “non solo sta devastando quella regione d’Europa, ma scatena 

un’ondata globale di paura e odio”. Il Pontefice usa dei superlativi per rimarcare il suo 

“vivissimo affetto” per il “martoriato popolo ucraino” e assicurare preghiere “per le numero-

sissime vittime innocenti”. Quindi di fronte ad una piazza dove sventolano bandiere con la 

scritta “Pace”, ha elevato la sua supplica a Dio e a chi detiene ruoli di responsabilità su que-

sta terra. “Supplico che si trovi quel po’ di umanità che permetta di creare le condizioni per 

una soluzione diplomatica alla ricerca di una pace giusta e duratura” 

Le parole del Pontefice giungono dopo che nelle scorse ore missili S-300 sono piombati sulla 

città di Kostiantynivka, distruggendo palazzine, appartamenti, scuole, negozi, la chiesa e la 

stazione ferroviaria. Ancora prima la difesa aerea di Kyiv ha reso noto tramite Telegram 

l’abbattimento di sedici droni lanciati sulla capitale e altre città come Mykolaiv, Poltava, Zapo-

rizhzhia e la regione di Kherson. E sempre l’esercito ucraino ha rivendicato l’uccisione di 810 

soldati russi in ventiquattr’ore. Una scia di sangue e devastazione che il Papa auspica possa 

presto cessare. Non solo in Ucraina, ma in tutte quelle zone del mondo ferite dalla guerra. 

Infatti purtroppo non c’è solo la guerra in Ucraina. Ecco perché il Papa ha invitato anche a 

non dimenticare i conflitti in Terra Santa e nel mondo. “Non dimentichiamoci di pregare per la 

Palestina, per Israele e per tanti popoli dilaniati dalla guerra e di aiutare concretamente chi 

soffre. Pensiamo a tanta sofferenza, pensiamo ai bambini feriti, innocenti…” 

In questi giorni di Quaresima rafforziamo la nostra preghiera per la pace e il nostro impegno 

nella risoluzione dei piccoli conflitti che ci vedono coinvolti in famiglia, sul lavoro, nella chiesa 

e nella società. 
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 Giorno  Appuntamenti  

Domenica 03/03 III di Quaresima  

Lunedì 04/03 h.18.30 Lectio/ Preghiera con i Salmi n.41/42 

Martedì 05/03 h.19.00 Consiglio Pastorale Vicariale – Madonna del Pozzo 

Mercoledì 06/03 
 

Ore 19.00 STAZIONE QUARESIMALE  Madonna del Pozzo Mc. 9,2-

10, curata da Giancarlo Bruni (monaco della comunità di Bose) 

Giovedì 07/03  

Venerdì 08/03 h.18.30 Via crucis missionaria “Un cuore che arde”  

Sabato 09/03 h.16.00 S. Rosario, a seguire S. Messa 

Secondo Sabato Madonna della Nova  “Maria donna dei nostri giorni” 

h.16.00 Laboratorio Palme intrecciate  

Domenica 10/03 III di Quaresima  

Invocazioni di preghiera dinnanzi ai Santi Medici: sarà possibile dal mese di gennaio 

2024 scrivere una preghiera, una intenzione, un pensiero per i malati, deponendolo 

nella cassetta presente nella cappellina dei Santi Cosma e Damiano. Ogni 26 del me-

se, nella S. Messa, si ricorderanno le intenzioni affidate con i messaggi scritti.  

III di Quaresima  “VERSO GERUSALEMME” 

IMPEGNO  

Rimanendo in Chiesa, ci disponiamo davanti al tabernacolo e dedichiamo qualche minuto a 

Gesù fermandoci a pregare con cura, attenzione e rivolgendo le nostre parole semplici diret-

tamente a lui. I ragazzi si impegnano durante la settimana a ritagliarsi un momento personale 

davanti al tabernacolo. 
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QUARESIMA 2024 

“TEMPO DI CONVERSIONE, TEMPO DI LIBERTÀ” 

 “Pregare con i salmi, da laici” ORE 18.30 

I lunedì di Quaresima 04/11/18 MARZO 

VIA CRUCIS ORE 18.30 

 8/22/ marzo in parrocchia 

15 marzo via crucis cittadina con i giovani  

DOMENICA DELLE PALME “Passione del Signore” 

Sabato 23/03 ore 18.00  Parrocchia  

Domenica 24/03 ore 9.15  Chiesa dei Cappuccini (piazzale) 

            ore 11.00 Commemorazione dell’ingresso del Signore in Gerusalemme  

(Corteo con le Palme da villetta P. Torino per la Chiesa) 

Mercoledì Santo 27/03 ore 17.30 Messa Crismale a Brindisi 

Giovedì Santo 28/03 Coena Domini 

Ore 17.30 Chiesa dei Cappuccini 

Ore 19.00 Santi Cosma e Damiano 

Ore 21.30 Adorazione comunitaria “Alla mensa di Gesù” 

Venerdì Santo 29/3 ore 17.00 Liturgia della Croce  

Ore 19.00 Processione misteri cittadina  

Disponibilità Confessioni: 

29 marzo dalle 9 alle 12 

30 marzo dalle 9 alle 11 dalle 16.30 alle 19.00 

SABATO SANTO 30 marzo ORE 21.30 VEGLIA PASQUALE  

PASQUA 31/03/2024 Santa Messa ore 08.00/11.00/18.30 (parrocchia) 

Ore 09.15 (Chiesa dei Cappuccini) 


